
L’edilizia nel nuovo Fondo di rotazione per
l’internazionalizzazione

27 Gennaio 2012
è stato pubblicato sul Bollettino Ufficiale di Regione Lombardia (Serie Ordinaria n.3 del 18 gennaio
2012) il Decreto del Dirigente di Unità Organizzativa n.46 del 10 gennaio 2012, con cui è stato
approvato il bando del “FRI – Fondo di rotazione per l’internazionalizzazione” (Linea 6 del
Fondo di rotazione per l’imprenditorialità, meglio noto come FRIM). Così come già avvenuto per le
altre linee di incentivazione a sostegno della competitività delle imprese, l’intensa attività di confronto
portata avanti dall’Associazione negli ultimi mesi ha determinato l’inclusione delle imprese del settore
delle costruzioni tra i soggetti beneficiari delle agevolazioni, precedentemente appannaggio del
settore manifatturiero.
Il Fondo, dotato di uno stanziamento di 4,2 milioni di Euro, sostiene programmi di investimento
finalizzati alla creazione di insediamenti produttivi permanenti all’estero. Il Fondo è rivolto alle micro,
piccole e medie imprese, attive da almeno due anni, ed operanti nei seguenti settori delle costruzioni,
dei servizi alle imprese e manifatturiero. Sono ammesse domande presentate da società cooperative
e società consortili: in quest’ultimo caso, il requisito dell’operatività da almeno due anni deve essere
verificato per almeno due terzi dei soci. è inoltre prevista la possibilità di presentare progetti unitari
che prevedano la costituzione di new.co estere (da costituirsi o già costituita da non oltre 6 mesi dalla
presentazione della domanda) attraverso il conferimento congiunto da parte delle imprese
partecipanti.
Il programma di investimento dovrà essere finalizzato:
– per le imprese del settore manifatturiero: alla realizzazione di nuovi insediamenti produttivi
permanenti; alla realizzazione di nuovi centri di assistenza tecnica post-vendita permanenti;
– per le imprese del settore dei servizi e delle costruzioni: alla realizzazione di nuovi insediamenti
produttivi permanenti.
L’intervento finanziario è così composto:
– una quota, fino al 40% dell’intervento finanziario complessivo, a titolo di contributo in conto
capitale;
– una quota, pari almeno al 60% dell’intervento finanziario, a titolo di finanziamento a tasso agevolato
(durata da 5 a 7 anni, di cui al massimo 2 di preammortamento, con rimborso in rare semestrale e
tasso d’interesse fisso pari allo 0,5%).
La domanda di partecipazione al bando potrà essere presentata a partire dalle ore 10 di mercoledì
15 febbraio 2012 secondo la procedura elettronica, tramite il portale dei finanziamenti online
https://gefo.servizirl.it/.
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